· Gesù: caro Omero, chi ha orecchie per intendere... forse quel che sta dicendo il filosofo ti dovrebbe interessare: sta parlando di mancanza di fantasia. Non so se tu abbia mai letto quella mia parabola sul granello di senape: leggila, te ne prego. Di questo si tratta: spaventati dall’incertezza, assonnati dalla  pesante digestione di troppo cattivo cibo e di troppe immagini dementi, storditi e smemorati dal flusso continuo di presunte notizie  ben confezionate,  allucinati dallo spettacolo idiota del palinsesto totale, le scimmie nude stanno diventando impotenti: come il pubblico sotto il Golgota, come al Colosseo. Non vogliono cambiare i loro modi di vivere: non saprebbero come, non ne hanno la fantasia né l’ardore...

· Socrate: condivido ogni tua parola, mio caro buon Gesù. Ma c’è un ma, come sempre: a te piacciono le minoranze coraggiose e testimonianti, come a me le minoranze creative e radicali, però tu parti dal presupposto che alle loro battaglie sarà infine riconosciuta giustizia in un altro mondo. Io di questo non sono tanto sicuro, anche se il mio allievo più brillante mi ha estorto qualche dichiarazione un po’ confusa in punto di morte. Pertanto mi aspetto, da questi novelli democratici e libertari che qua e là si levano timidamente sulla Terra, che sappiano pensare con intelligenza a come si possa essere cuore vibrante di una minoranza portatrice di visioni, progetti e coerenti pratiche di vita e di lotta e, nello stesso tempo,  portatori di una realistica capacità di critica e di collaborazione con  quelli che, nelle istituzioni e amministrazioni e luoghi della politica e dell’informazione, siano disponibili a recepire le idee e a tradurle in tentativi di cambiamento reale.

· Omero: intanto, giacché io non vedo il futuro e per di più me lo fate pesare, i morsi della coscienza non vi spingono, visto che vi professate tanto razionali e altruisti, ad offrire ad un vecchio cieco un cosciotto d’agnello e una brocca di Falerno? Almeno una mensa popolare a buon mercato, con oneste vivande e vino sincero, questi vostri riformatori saranno capaci di allestirla o si limitano a servire in tavola il menù?

2009. Varie testimonianze hanno segnalato improvvise apparizioni metropolitane dei tre creatori del canone occidentale.     Da fonte attendibile abbiamo ricevuto la registrazione di una loro conversazione.

· Socrate: cari amici, sono contento che abbiate accettato il mio invito, ma quanta fatica per convincervi!

· Omero: per quel che mi riguarda, non mi hai convinto per niente: sono qui per solidarietà con il buon Gesù, che notoriamente non è capace di negarsi.

· Gesù: ti ringrazio per la cortesia, sommo poeta, ma devo smentirti: ho trovato subito interessante l’invito di Socrate a questa rimpatriata terrestre, per un motivo preciso. Forse io davvero non so negarmi, Omero, ma la questione attuale è un’altra: da qualche tempo non mi chiama quasi più nessuno!

· Socrate: oh Gesù, Gesù, quando riuscirai a liberarti dal tuo cronico vittimismo? Ma se tra gli umani pare essere di gran moda il ritorno delle religioni a denominazione di origine controllata! Ribadisco per tutti e due: è il momento buono per dare un’occhiata a quel che accade sul pianeta perché lì stanno emergendo novità importanti, soprattutto a proposito della democrazia. In Italia, per esempio, un paese di tifosi in cui tutti pensano alla  famiglia e appartengono a una corporazione, si stanno svolgendo i congressi di un nuovo assembramento che si è dato il nome di Partito Democratico. Altri si definiscono sinistri libertari e, alla buon’ora, cominciano a snebbiarsi dalle sbornie ideologiche. Non sono sintomi interessanti? 

· Omero: povero Socrate, ma ancora credi alla storia? Ancora credi che le rissose tribù umane possano imparare a governarsi in funzione del bene comune e della bellezza del loro minuscolo e meraviglioso asteroide? 
· Gesù: un momento, vorrei spiegarmi. Dicevo prima che sempre meno gli umani mi chiamano e Socrate, al solito, mi ha contestato: questa volta, però, non solo l’ha fatto avventatamente, ma anche contro il proprio interesse. Per secoli e secoli, nella storia delle terre occidentali, si sono susseguiti gruppi e confraternite e ordini nuovi che, rifacendosi alle mie esperienze e parole, vere o presunte, hanno proposto altri modi di vivere. Hanno criticato disuguaglianze e poteri praticando l’esempio di una frugale condivisione dei beni naturali e della fratellanza. Talvolta, in tempi più moderni, mi ha raggiunto la chiamata di straordinari individui isolati: umani dal grande cuore,
impegnati a condurre la propria vita confrontandosi con il mio messaggio tramandato, che mi hanno fatto sentire utile e dannatamente inadeguato: che mi hanno aiutato a credere che ne sia valsa pena, insomma, di farsi mettere in croce. Oggi, invece, molti mi pregano e, in un modo o nell’altro, si professano miei seguaci, ma senza nessuna fantasia! Non c’è tensione, soprattutto non c’è alcuna intenzione di rinunciare almeno un pochino ai propri beni e privilegi. E’ curioso, perché nel contempo si è formato un ceto di professionisti della fantasia – mi pare che la chiamino fiction o anche letteratura – che propinano a getto continuo storie di struggenti ideali e avventure morali: ricerche immaginarie di mondi diversi e di modi diversi di stare al mondo. Ma è tutta una finzione: il pubblico pagante poi spegne i video e dorme ancora più profondamente. Altro che nuovi ordini monastici e movimenti ereticali: e dove sono? 
· Omero: per tutti gli dei dell’Olimpo, ma allora il saccente tafano ateniese ti ha trasmesso il suo demone  lavorandoti per benino a mia insaputa! Gesù, con tutto il male che ti hanno fatto, i fraintendimenti e i danni che hanno combinato spesso in nome tuo, ancora sei disposto a farti delle illusioni sugli umani? Dopo secoli di chiacchiere filosofiche sulla perfettibilità umana, pare che ormai le neuroscienze diano ragione a noi cantori della immutabile e feroce potenza delle emozioni tribali: il cervello umano si è evoluto per impegnarsi emotivamente solo nei confronti di un fazzoletto di terra, di un clan ristretto di congiunti e di due o tre generazioni future. La teoria dell’evoluzione ha dimostrato che non guardare molto lontano e non guardare molto al futuro è stato utile e necessario: gli umani attuali sono gli eredi di quei paleolitici che lavoravano per un tornaconto a breve termine di una piccola cerchia di parenti e amici e che quindi vivevano più a lungo e avevano più discendenti. Sono rimasti così e oggi, quando forse una visione lontana e altruistica li potrebbe salvare, sono sprovvisti delle capacità razionali per pensare ed agire in modo meno condizionato dalle loro emozioni primordiali. Altro che rifondazione democratica! Lotte per il potere e il successo personale, demagogia, balle e spettacoli per il popolino e odio per i barbari: forse peggio che gli ateniesi che hanno preso a calci in culo Socrate, perché oggi le armi sono più potenti e gli strumenti per manipolare le emozioni... non ne parliamo.

Socrate: e così pensi d’avermi messo al tappeto, o gran cantore del niente di nuovo sotto il sole. Vedi, Omero, né io né il figlio del falegname pretendiamo di convincerti: anzi, è possibile se non probabile che tu abbia ragione. E allora? Vorresti toglierci anche la speranza che sulla terra germogli qualcosa di nuovo? Non mi riferisco ai prodigi della tecnologia: quelli ormai
si autogenerano, non rendendo gli umani migliori. Sul pianeta si prospettano tempi assai grami e noi siamo desiderosi di capire che intenzioni hanno questi democratici che si riuniscono, soprattutto per un motivo: pare che essi non vogliano essere riconosciuti semplicemente come i rappresentanti di certi interessi economici, di certi gruppi sociali, oppure come i difensori degli obiettivi di un territorio.

· Gesù: promettenti! Eretici! E quali valori, priorità, stili di vita, tale minoranza propone al popolo attraverso una coerente pratica di testimonianza vivente?

· Omero: sei tenuto a rispondergli, filosofo: possibilmente senza imbrogliare le carte con qualche sofisma.

· Socrate: in verità io ti dico, caro Gesù, che per adesso sembrano ancora molto esitanti...più che altro avviene un fatto paradossale: gli scaffali delle librerie non sono mai stati così pieni di volumi che contestano le esagerate disuguaglianze nella ricchezza, criticano l’assunzione del denaro come criterio del valore esistenziale, attaccano i falsi miti del successo d’immagine, propongono nuovi modelli ecologici di sviluppo e di vita, nuove forme di relazione amorosa tra i sessi, invocano una democrazia più vera e diffusa, attaccano la corruzione della politica e delle amministrazioni...

· Omero: parole, parole, parole, soltanto parole...

· Socrate: in questo caso, purtroppo, non posso darti torto. E’ una strana situazione: quelli che scrivono i testi radicali, e ci campano talvolta abbastanza bene, non assumono mai responsabilità politiche e quelli che si impegnano in politica, per esempio questi rinnovatori della democrazia ... uno si aspetterebbe di vederli indaffarati ad organizzare incontri per discutere su come inventare forme inedite di mutuo soccorso e cooperazione sociale, sistemi originali di redistribuzione dei redditi, idee innovative sulla democrazia per combattere il proliferare dei politici di professione e l’uso distorto delle funzioni pubbliche a beneficio di pochi. Si attenderebbe di vederli sempre in prima fila nell’organizzare i ceti popolari di tutti i colori, anche per educarli, e guidarli nelle lotte affinché costruiscano una cultura e un’informazione libere dal rimbambimento martellante dei media e invece... niente di tutto questo. Per adesso si accontentano di litigare stancamente tra di loro per le solite questioni di ambizione e potere personale. Il paradosso è che non si sentono d’essere una minoranza e, in un certo senso, non lo sono proprio: non paiono avere né le idee né la convinzione per avanzare testimonianze e proposte alternative al modello di cui, pure, dicono di essere insoddisfatti.
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